
PROVINCIA DI VENEZIA

GIUNTA PROVINCIALE
Estratto dal verbale delle Deliberazioni

Oggetto: INCARICHI DIRIGENZIALI A CONTRATTO CONFERITI EX ART. 110, COMMA 1,
DEL D. LGS. N. 267/2000 - DIFFERIMENTO DEL TERMINE DI SCADENZA
CONTRATTUALE.  

Progressivo Generale N° 71/2014 

Seduta del 27/06/2014

Sotto la presidenza di  Francesca Zaccariotto; presenti e assenti i sottonotati Assessori:
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Presidente Zaccariotto Francesca PRESENTE
Vice Presidente Dalla Tor Mario PRESENTE
Assessore Andreuzza Giorgia PRESENTE
Assessore Canali Giuseppe PRESENTE
Assessore D’Anna Paolino PRESENTE
Assessore Dalla Vecchia Paolo ASSENTE
Assessore Gasparotto Giacomo ASSENTE
Assessore Gianni Lucio ASSENTE
Assessore Grandolfo Giacomo ASSENTE
Assessore Speranzon Raffaele ASSENTE
Assessore Tessari Claudio PRESENTE
Assessore Vigolo Elisa PRESENTE

Partecipa il Segretario generale STEFANO NEN



Visti:
i. il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, relativo al “Testo unico delle leggi

sull’ordinamento degli enti locali”, e successive modificazioni;
ii. il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo a “Norme generali sull’ordinamento del

lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”, e successive modificazioni;
iii. lo Statuto provinciale;
iv. il vigente regolamento provinciale sull’ordinamento degli uffici e dei servizi;

visti
 l’art. 110, comma 1, del  decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che consente, previa

previsione statutaria, la copertura dei posti di qualifica dirigenziale previsti nella dotazione
organica dell’ente mediante contratti a tempo determinato;

 l’art. 19 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che disciplina i limiti percentuali per
il conferimento di incarichi di funzioni dirigenziali a contratto;

 l’art. 30 dello Statuto provinciale che prevede la possibilità di copertura dei posti di qualifica
dirigenziale mediante contratti a tempo determinato, anche al di fuori della dotazione
organica;

 l’art. 16, comma 9, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, come convertito, con modificazioni, nella
legge 7 agosto 2012, n. 135, a mente del quale “nelle more dell’attuazione  delle
disposizioni di riduzione e razionalizzazione delle Provincie è fatto comunque divieto alle
stesse di procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato”;

 il comma 14 della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle
province, sulle unioni e fusioni di comuni”, secondo cui il presidente della provincia e la
giunta provinciale, in carica alla data di entrata in vigore della detta legge, restano in carica,
a  titolo  gratuito,  fino  al  31 dicembre 2014 per l'ordinaria amministrazione, comunque nei
limiti di quanto  disposto  per  la  gestione  provvisoria  degli  enti  locali dall'articolo  163, 
comma   2,    del TUEL, e per gli atti urgenti e improrogabili;

visto, in particolare:
 l’art. 2, comma 8-bis del decreto legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito in legge con

modificazioni, dall’art. 1, comma 1, della legge 30 ottobre 2013, n. 125, secondo cui nelle
more del  completamento  del  processo  di  riforma delle province, nel rispetto del patto di
stabilità interno e  della vigente normativa di contenimento  della  spesa  di  personale,  sono
fatti salvi fino al 30  giugno  2014,  salva  proroga  motivata,  gli incarichi dirigenziali
conferiti dalle province stesse ai  sensi  del comma 6 dell'articolo 19 del decreto legislativo
30  marzo  2001,  n. 165, e  il differimento del rapporto non costituisce nuovo contratto ma
proroga dell’efficacia di quello in essere;

viste
  la circolare n. 5/2013 del 21  novembre 2013 del Dipartimento della Funzione pubblica ad

oggetto “Indirizzi volti a favorire il superamento del precariato. Reclutamento speciale per il
personale in possesso dei requisiti normativi. Proroghe dei contratti. Articolo 4 del
decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, recante "Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni" e articolo 35 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165”, secondo cui, per i contratti conferiti ai sensi del comma 1, dell’art. 110
del TUEL, “si evidenzia un effetto, fino al 30 giugno 2014, di proroga ex lege (senza
necessità di adottare atti positivi) dei contratti in atto alla data di entrata in vigore del
decreto-legge, salvo che la provincia non disponga diversamente (con atti espliciti negativi)



laddove non ricorrano le condizioni ed i presupposti finanziari previsti dal comma 8-bis.
Oltre il 30 giugno 2014 una nuova proroga è consentita con adozione di espresso atto
motivato da parte della provincia […]”;

 la nota 0034787-P4.17.1.7.4 del 19 giugno 2014, del Dipartimento della ad oggetto
“richieste di parere sulla scadenza dei contratti ed incarichi ex articoli 90 e 110 d. lgs.
267/2000 a seguito dell’entrata in vigore della legge 56/2014” secondo cui è possibile la
proroga oltre il termine del 30 giugno 2014 degli incarichi dirigenziali conferiti ai sensi
dell’art. 110, comma 1, del TUEL, nel rispetto del patto di stabilità interno e della vigente
normativa di contenimento della spesa di personale, tenuto conto dell’esigenza di assicurare
la prestazione dei servizi essenziali;

visto il contratto in data 31.12.2010 , prot. n. 81242,  concluso con l’ing. Alessandra Grosso per il
conferimento -  ai sensi dell’art. 110, comma 1, del TUEL (copertura posto previsto nella dotazione
organica dell’ente), dell’incarico di dirigenziale a termine, di cui al decreto presidenziale, n.
2010/72, del 30 dicembre 2010;

dato atto che, in seguito al decreto del Presidente n. 2014/3 del 14 gennaio 2014, la suddetta
dirigente a contratto dirige i seguenti servizi:
 “manutenzione e sviluppo del sistema viabilistico” e “servizio espropri”;
 “ pianificazione territoriale e urbanistica”;

dato atto che il suddetto contratto, per effetto del richiamato art. 2, comma 8-bis del decreto legge
n. 101 del 2013 è prorogato fino il 30 giugno 2014;

considerato che i servizi diretti dall’Ing. Grosso fanno riferimento a funzioni fondamentali
mantenute in capo a questo Ente anche dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, in particolare dal comma 44,
lettere a), b) e d);

considerato:
a)  per quanto attiene al sistema viabilistico:
 negli investimenti per la realizzazione delle opere pubbliche, il 49% delle risorse finanziarie

è destinato alle opera viabilistiche, come riportato nella “tabella 1° di sintesi” della Sezione
Strategica (Se.S.) del DUP 2014-2016;

 i servizi assegnati all’ingegnere Grosso Alessandra fanno diretto riferimento all’obiettivo
strategico n. 2 “qualità del territorio e dell’ambiente” - DUP 2014-2016 del bilancio di
previsione 2014-2016 con alti livelli attesi di performance;

 nella Sezione Operativa (Se.O.) – Parte Seconda del DUP 2014-2016, all’allegato A
“Programma triennale opere pubbliche – elenco annuale”, del bilancio di Previsione
2014-2016, risultano sette opere, per un valore di € 3.150.000, in cui l’ingegnere Grosso
Alessandra risulta Responsabile unico del procedimento (RUP);

 per le suddette opere, il secondo semestre del corrente anno rappresenta la fase cruciale e
prodromica al buon esito degli investimenti programmati, in quanto è il momento in cui si
consolida l’ avvio delle opere per la loro conclusione nei tempi previsti;

 la particolare morfologia ed estensione geografica del territorio di questa Provincia
determinano una particolare complessità dell’intera rete viabilista provinciale, come
analiticamente riportato nella Sezione Operativa (Se.O.) – Parte Seconda del DUP
2014-2016, punto 8 “Elenco delle strade provinciali”;

 che i suddetti progetti, unitamente ad altre attività, sono dettagliati negli obiettivi di gestione
assegnati alla stessa dirigente con il Piano esecutivo di gestione 2014;



b) per quanto attiene al servizio pianificazione territoriale ed urbanistica,  che sono in corso
ventotto procedimenti di verifica della pianificazione urbanistica dei comuni del territorio,
fra i quali i PAT del Comune Capoluogo e dei comuni di Mira, San Michele al Tagliamento
e Dolo;

Dato atto 
 che, alla data della presente deliberazione, questo Ente ha una dotazione organica di quindici

dirigenti, ridotta di n. 01  unità rispetto a quella vigente nel 2009,  con un’economia di spesa
di 102.000,00 euro calcolata sulla dotazione organica;

 che dei 15 posti in organico sono attualmente vacanti quattro;

considerato, inoltre:

 che per la particolare complessità e strategicità dei suddetti servizi, non è possibile far fronte
alla direzione degli stessi con dirigenti in servizio, diminuiti di ben due unità nel corso degli
ultimi mesi e impegnati in programmi, progetti e attività già definiti nel Piano esecutivo di
gestione 2014, a seguito della cessazione di due unità di cui una per collocamento in
quiescenza e l’altra per cessazione del comando;

 che per la realizzazione dei richiamati progetti in corso nei due servizi diretti dall’ing.
Grosso è indispensabile assicurare, senza soluzione, la continuità amministrativa -
direzionale che potrebbe essere compromessa dalla cessazione del suddetto incarico
dirigenziale;

dato atto che, secondo quanto previsto dal comma 8-bis, dell’art. 2 del d. l. n. 101/2013, “il
differimento della data di scadenza del contratto non costituisce nuovo  incarico, ma solo
prosecuzione dell'efficacia del contratto vigente”;

accertato che ricorrono i presupposti, previsti dal comma 8-bis dell’art. 2 del d.l. 101/2013 per
avvalersi della facoltà di proroga dei contratti dirigenziali ex art. 101, comma1, del TUEL, in
quanto questo Ente
  ha rispettato il patto di stabilità per l’anno 2013 e negli esercizi precedenti, ed ha adottato il

bilancio di previsione 2014 nel rispetto dei vincoli normativi imposti dal rispetto del patto;
 ha rispettato negli esercizi precedenti e stima di rispettare, nel 2014, il limite di

contenimento della spesa per il personale, così come prescritto dall’art. 1, comma 557, della
Legge 27 dicembre 2006, n. 296;

 ha registrato un’incidenza percentuale della spesa per il personale al 31 dicembre 2013 sulla
spesa corrente per l’intero “Gruppo ente locale” (considerando le società partecipate dalla
Provincia) pari al 44,34% e, quindi entro il limite del 50% prescritto dall’art. 9, comma 7,
del D.L. 31 agosto 2013, n. 102, convertito con modificazioni, in Legge 28 ottobre 2013, n.
124;

i. l’art. 9, comma 28, del D.L. 78/2010, stabilisce, quale norma di principio generale per gli
enti locali, il contenimento della spesa per il personale assunto con forme contrattuali
flessibili (quali tempo determinato, somministrazione lavoro, collaborazioni) nel limite del
50% di quella sostenuta per le medesima finalità nell’anno 2009;

ii. prevede, inoltre, che “per gli enti locali in sperimentazione di cui all’articolo 36 del D.Lgs.



23 giugno 2011, n. 118, per l’anno 2014, il limite di cui ai precedenti periodi è fissato al 60
per cento della spesa sostenuta nel 2009”;

considerato che il presente provvedimento riveste carattere d’urgenza ai sensi dell’articolo 134,
comma 4, del D.Lgs. 267//2000, in quanto risulta necessario assicurare la continuità
nell’affidamento dell’incarico di direzione dei sopra richiamati servizi dopo il 30 giugno 2014,

delibera

1. di prorogare fino al 31 dicembre 2014 l’efficacia del contratto stipulato in data. 31.12.2010,
prot. n. 81242, con l’ingegnere Alessandra Grosso per il conferimento dell’incarico
dirigenziale ex art. 110, comma 1, del d.lgs n. 267 del 2000;

2. di dare atto che all’onere derivate dal presente provvedimento si farà fronte con i fondi
stanziati in bilancio per la spesa del personale.

La suestesa proposta di deliberazione viene approvata con voti unanimi legalmente espressi

Con successiva, separata votazione palese e unanime, il presente provvedimento viene dichiarato
immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 134, co. 4 del D.Lgs 267/2000, per i
motivi d'urgenza indicati in premessa

LA PRESIDENTE                       IL SEGRETARIO GENERALE
FRANCESCA ZACCARIOTTO                 STEFANO NEN


